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canzone tedesca che giunse 
sino a noi (Bouquet, T. IX. 
p. 9 9 ) .  L’ anno 882 Luigi 
inseguì un’ altro manipolo di 
Normanni eh’ erano venuti 
per la Loira, c li discacciò 
dal regno. Questo fu il ter­
mine delle sue gesta; morto 
essendo a san Dionigi ove 
fu seppellito il 3 0 il 5 ago­
sto dell’ anno stesso da una 
ernia causatagli dagli sfor­
zi da lui fatti nell’ ultima 
azione contra que’ pirati. Al­
tri seguendo gli Annali di 
Saint-Waast assegnano una 
causa meno onorevole della 
sua morte. Gli stati di que­
sto principe, degno di regna­
re più lungamente, non aven­
do lasciato fig l i , ritornarono 
a suo fratello.

Vedesi nei Capitolari di 
Baluze, T. IL p. i 5 i 3 un 
atto colla data sub die deci­
mo sesto calendas ju n i i ,  
anno tertio quod obiit Lu- 
dovicus r e x ,  cioè il 17 mag­
gio 884, giusta 1’ editore. 
Questa forma di segnare la 
data dalla morte di un re 
sotto il regno di un suo suc­
cessore, non è già unica co­
me si è veduto, e se ne da­
ranno ancora altri esempi.

Luigi lasciò poscia l’ assedio 
per far fronte ai Normanni ; 
finalmente Carlomano dopo 
averlo egli pure abbandona­
to, come si scorge in più 
diplomi, vi ritornò, è vero, 
ed era ad esso intento quan­
do morì Luigi suo fratello ; 
ma alla nuova di questa mor­
te incaricò il duca Riccardo 
fratello di Bosone di conti­
nuare l’ assedio, c si recò a 
raccogliere la successione del 
fratello. Le continue invasio­
ni dei Normanni non permi­
sero a Carlomagno di trar 
in lungo la guerra contra 
Bosone , ma fu finalmente 
costretto di comperar la pace 
da que’ pirati a prezzo di 
denaro. Morì questo principe
il 6 dicembre 884 da una 
ferita riportata nell’ inseguire 
un cinghiale alla caccia nella 
foresta di Baisieu. L ’Annali­
sta di Metz dice , che una 
delle sue guardie ebbe -la 
disgrazia di ferirlo nel voler 
colpire il cinghiale. Egli ag­
giunge che Carlomano fece 
egli stesso correr voce ch’e­
ra stato ferito dall’ animale 
furibondo per timore non si 
vendicasse la sua morte so­
pra il suo domestico mal 
accorto, ma innocente. Que­
sto tratto solo basterebbe ad 
immortalare questo principe 
d’ altronde commendevole pel 
suo valore, la sua attività


